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Con una serie di disposizioni contenute nel

capo II del D.L. 8 aprile 2020, n. 23, rubricato

Misure urgenti in materia di accesso al credito

e di adempimenti fiscali per le imprese, di

poteri speciali nei settori strategici, nonché

interventi in materia di salute e lavoro, il

legislatore opportunamente interviene

apportando modifiche alla disciplina della crisi

d’impresa.

AUDIT FOCUS
Crisi economica e crisi d’impresa: le 
novità contenute nel decreto n. 
23/2020

2



Fra le disposizioni contenute nel ricordato Capo II,

significativamente intitolato Misure urgenti per garantire la

continuità delle imprese colpite dall’emergenza Covid-19, si

possono riconoscere previsioni come:

• l’art. 5, che dispone il differimento al 1° settembre 2021

dell’entrata in vigore del Codice della crisi d’impresa e

dell’insolvenza (d. lgs 14/2019), sposando dunque l’idea secondo

cui la situazione di crisi dell’impresa vada disciplinata secondo

cadenze capaci di assicurare nella maniera più ampia

il salvataggio dell’impresa come fattore economico essenziale,

ponendo il fallimento come extrema ratio e gestendo la crisi

d’impresa in un’ottica non liquidatoria.
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Fra le disposizioni contenute nel ricordato Capo II,

significativamente intitolato Misure urgenti per garantire la

continuità delle imprese colpite dall’emergenza Covid-19, si

possono riconoscere previsioni come:

• gli art. 6 (Disposizioni temporanee in materia di riduzione

del capitale) e 9, che intervengono su disposizioni del

codice civile o della legge fallimentare, modificandone –

benché temporaneamente – la disciplina per adattarla alla

situazione contingente.

4

AUDIT FOCUS
Crisi economica e crisi d’impresa: le 
novità contenute nel decreto n. 
23/2020



Fra le disposizioni contenute nel ricordato Capo II, significativamente

intitolato Misure urgenti per garantire la continuità delle imprese colpite

dall’emergenza Covid-19, si possono riconoscere previsioni come:

• l’art. 7 (Disposizioni temporanee sui principi di redazione del bilancio),

secondo cui «nella redazione del bilancio di esercizio in corso al 31

dicembre 2020, la valutazione delle voci nella prospettiva della

continuazione dell’attività di cui all’articolo 2423 bis, comma primo, n.

1, del codice civile può comunque essere operata se risulta

sussistente nell’ultimo bilancio di esercizio chiuso in data anteriore al

23 febbraio 2020, fatta salva la previsione di cui all’articolo 106 del

decreto legge 17 marzo 2020, n. 18.
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Fra le disposizioni contenute nel ricordato Capo II, significativamente

intitolato Misure urgenti per garantire la continuità delle imprese colpite

dall’emergenza Covid-19, si possono riconoscere previsioni come:

• Si precisa, tuttavia, che il richiamo all’art. 106 d.l. 18/2020 fa salva la

proroga di sessanta giorni del termine per l’adozione dei rendiconti o

dei bilanci d’esercizio relativi all’esercizio 2019, ordinariamente fissato

al 30 aprile 2020, e che nella norma si prescrive, altresì, che «il criterio

di valutazione è specificamente illustrato nella nota informativa anche

mediante il richiamo delle risultanze del bilancio precedente», mentre

il secondo comma della presente norma estende le disposizioni del

primo comma anche ai bilanci chiusi entro il 23 febbraio 2020 e non

ancora approvati;
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Fra le disposizioni contenute nel ricordato Capo II, significativamente

intitolato Misure urgenti per garantire la continuità delle imprese colpite

dall’emergenza Covid-19, si possono riconoscere previsioni come:

• l’art. 8 (Disposizioni temporanee in materia di finanziamenti alle

società) agevola il rifinanziamento delle imprese in forma societaria;

in questo senso la disposizione – eccezionale e temporanea – prevede

la non applicabilità degli artt. 2467 e 2497-quinquies c.c., che

contemplano meccanismi di postergazione dei finanziamenti

effettuati dai soci o da chi esercita attività di direzione. Le predette

norme mirano a prevenire indirettamente fenomeni di

c.d. sottocapitalizzazione nominale;
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Fra le disposizioni contenute nel ricordato Capo II, significativamente

intitolato Misure urgenti per garantire la continuità delle imprese

colpite dall’emergenza Covid-19, si possono riconoscere previsioni

come:

• l’art. 8 (Disposizioni temporanee in materia di finanziamenti alle

società) agevola il rifinanziamento delle imprese in forma

societaria; in questo senso la disposizione – eccezionale e

temporanea – prevede la non applicabilità degli artt. 2467 e 2497-

quinquies c.c., che contemplano meccanismi di postergazione dei

finanziamenti effettuati dai soci o da chi esercita attività di

direzione. Le predette norme mirano a prevenire indirettamente

fenomeni di c.d. sottocapitalizzazione nominale.
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